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SOLINAS E KAPPLER 
MILANO. 8. — Per tre ore 

lui purluto il generale Solinas, 
il Procuratore Generale del 
Tribunale militare di Milano. 
Parluva stentatamente, con 
mia voce che riusciva appena 
a superare la prima Pila dello 
.schiera meli lo dei «.'ioniiilisli; 
1 raffica va tra le sue carte, tra 
i suoi appunti scritti con u<>a 
grossa grafia un po' minutile, 
altcrniiwi coiitiuuuiiienlc. nci-
•\osamente, sul naso le sue due 
j»aia di occhiali. Qualche vol
ta tentava di leggere senza 
occhiali, su pei a ndo la sua 
miopia, e allora portava il fo 

mi, e con quelle anni in pu
gno morirono. 

I,a \irtù militale di un po
polo non è soltanto nel nu
mero dei suoi morti nelle 
guerre. I.a vitto militare di 
un popolo è nella sua cuscie'i-
za di lottare per una causa. 
per un ideale di liberili. I' 
la nostra tradizione militale 
ù tale propiio peichè sj rial
laccia ud un ideule di libertà 
nato nel Risorgimento, mat'i-
ratosi nelle lotte per l'unità 
d'Italia, e via via giunto fino 
alla guerra partigiana, nlla 
guerra di Libera/ione, e mi

glio u pochi centimetri dagli 'che — se «i è permesso — 
I martirio delle \idealine. 

Perchè sotto il lei riccio «Ielle 
cave, nel carnaio pioiloltn dai 
mitra tedeschi, giacevano l'uno 
accanto all'aldo i corpi dei 
militali e dei <i\ili. ilei L'e
nei ale Sminili e di Pilo Al-
berlelli. di uomini in divisa 
e dì iiMiiii opri,ii. \ i eia il 
popolo, insomma, e la Patria. 
Qui. in una cii< osiau/n do
lorosa e drammatica, si cica-
\a cpiella unita li.i c-ciciln e 
popolo d i e il lascisuio aveva 
lespinio. e che già si inaturi-
\a nella lotta p,irligin!M. 
ipiando i -oldiili. «un !e di \ i -
se lacere, si innovano tucuii-
to agli opetai. \cmifi dalle 
labbriche, in tutti. 

Queste co^e il Procuratoti' 
Generale non può compren
derle. for-e. li-ili ha detto .li 
Renzi che. avendo i|iiesti 
identificalo il lascisuio < un la 
Patria, «piando e «adulo il fa
scismo ha credulo To—.e (-adu
la la Patria. No, signor Pro
curatore Cìeneiale. non è «osi: 
(piando è caduto d lascisuio. 
Iten/i ha conosciuto la vera 
Patria: la Patria «he <|ttfi 
generali, «he oi;gi \engo-

occhi, alla riceica del brano 
da citare, da leggete. La suu 
iL-({iiisiloiia apparita sfoca
ta. imprecisa, stentata. Lo ho 
gnaulato per le tre oie del 
suo discoi io. (piesto Procura
tole Generale: era lì. che si 
airitaxa, «he svolgeva il filo 
del suo discorso, della suu 
aigooiciiiuziojH'. clic mescola
va insieme fatti ed enuncia
zioni. «he alternava ictorica 
a ì«'lorica, parole a paiole. 
che < ilava leggi e codici, «• si 
giustificava. Lentamente, dai 
f>iiini momenti di stupore e 
«li ini per certe <i (Ter imi/ioni 
che mi sembravano «piasi ci
niche. «piasi incredibili ho co
minciato a « «imprendete «li
sa losse, «pieslo getit'iule. per
do- dicesse «pi«'lle «ose. «he 
cosa maturasse denlio la sua 
testa, nel suo < en f i l o , «he 
cosa un pcisonuggio di «piesto 
genei e rappresentassi, nella 
nostra società. 

V' stalo «piando Solinas lui 
parlato delle l'osse A idea li
ne. Si era Lriiinti ad un punto 
decisivo della requisitoria. 
1-,'gli doveva rispondere alle 
conclusioni testiiunniali. dalle 
«piali risultava «he, in una 
«erta località greca, in segui
to alla morte di due soldati 
italiani in uno scontro con gli 
< Andai Ics 2. «piatilo civili 
e ieri, callurali in un rasltel-
laineiiio, furono fuciluti. Que
sto, per Solinas. era una co
sa niente affatto s<-aiU|n|(isn. 
r Guardate — etili ha detto — 
il processo a Kapplcr. per le 
csc«u/.i«ini alle Ardentine: 
Kapplcr non è sljno condan-
imlo perchè ha inciso lr«'«-en-
toveuli persone, ma perchè. 
olire a «pici le Irecenlo venti 
ne ha uccisa «pialche altra che 
superava questo numero. La 
legge di guerra, cioè, conside
ra " rappresagliu legittima " 
l'iiieisioiie di civili del paese 
occupato, secondo un certo 
rapporto con le perdite dei 
militari. Ciò che è illegittimo 
è andare oltre la cifra stabi
lita. Mu siccome in quel caso 
in Grecia, il rapporto stabi
lito di uno ((miro due non 
era .stato superato, ecco che 
si tratta di legittima rappre
saglia, di giusta punizione, lo 
< oiuprendo — egli ha sog
giunto — che questo possa 
sembrare mostruoso, «*d anche 
io sento In mostruosità di una 
situazione di «piesto genere. 
M.i la legge parla chiaro, e 
imi non possiamo farci nul
la >. F, così dicendo, con un 
tono ili vote che era quasi 
un lamento, sventolava verso 
il Presidente del Tribunale il 
foglio sul quale aveva anno
talo la scnicn/u «mitro Kap
plcr. Cosi «i troviamo, allibi
ti, di fronte ad una mostruo
sa contaminazione: per giu
stificare l'atto compiuto dal
l'esercito oiciipanle italiano 
nei confronti della popola/io
ne greca, si giustifica il Inf
luendo mass.icro compiuto 
dall'esercito occupante nazista. 
contro la popolazione italiana. 
Questo non diviene più. cioè. 
un processo per difendere 
l'esercito italiano, ma proprio 
tittli gli eserciti. < in quanto 
tali >. siano essi italiani, o te
deschi. o marocchini, secondo 
una delicata cita/ ione del 
Procuratore Generale. Kgli hn 
detto di Pietro Micca. e di 
Knrico Toti. c«l ha affermato 
clic Renzo Renzi ha scalzalo 
il monumento a «picsti croi. 
I' non sì «'• accorto che. il'un 
tratto, egli stava tentando di 
scalzare proprio il monumen
to alle vittime delle Ardea-
tine e giustamente punite >. 
Come poteva avvenire «inesto 
assordo capovolgimento? Co
me si potevano «lir «piente co
se in un tribunale italiano? 
K" cvitlcntc: rarcoiwiitn/.innr 
del Procuratore Generale ave
va una sua |ogi«a davvero 
stringente: le vittime -delle 
Ardcatine non LK evano par
te. in quel momento, nel suo 
««TVelio. «Iella ••U'^a inscin
dibile unità che stava difen-I 
dendo. dell'esercito. \ o n ave- , 

d - * i -«*:_ i ii 11 Esercito ivisa. le vittime deli«;J 
Ardcatine, mentre la divisa 
l'aveva Kapplcr. h* porci»"»: ila 
una parto Kapplcr e ì coman
danti dell'armata italiana in 
Grecia, dall'altra i civili, le 
popolazioni italiana e greca. 

Il generale Solinas. parla. 
quindi, di e mit«» «Icll'croismo 
militare •», come di cosa supe
riore agli uomini, qualcosa cui 
si guarda come ad una deità. 
Pietro Micca. Knrkn Toti. 
qu«"sli sono gli croi t h e <ita 
il Procuratore Generale: uo
mini che si sacrificarono, uo
mini le cui gesta si raccon
tano nelle scuole. Ma smania
te: si tratta «-oltanto di eroi 
in cui l'eroismo ed il '•acrifi-
cio nascevano da questa ec
cezionale attitudine all'obbe
dienza. da quella <hc comu
nemente viene chiamata «• su
prema dedizione al dovere ». 
Afa è estraneo alla mente del 
Procuratore Generale il con
cetto che vi può e*ccrc eroi
smo anche disobbedendo agli 

ordini: non fu tale, forse, lo da esistente nel cerno della 
eroismo dei caduti di Cefalo-Inazione con la schedatura dei 
ni»? Essi disobhedirono * l - | s o w c r s i v i ? No. quando la 
l'ordine di consegua re le ar- stragrande maggioranza dei 

no a dilendeisi e scrivono 
a lei letteie di IIKHO. non gli 
avevano insegnato ad amare. 
Quella Patria il llcn/i l'ha 
conosciuta nei campi di enn-
< enti .uncino na/isii, dui «pia
li è tomaio « 011 una'convin
zione. Sì. signor Piocuratoie 
Generale, è proprio come lei 
ha «ledo: gli è accaduto come 
a San Paolo sulla via di Da-
inusco. \'on c'è nessuno, iro
nia da line. Dalla tragedia di 
Greciu, dal culvuiio dei lauer 
in Germania e in Polonia, 

llenzi si è reso conto che lo 
avevano ttuffuto: lo avevano 
imbottini di tante belle un 
role sull'eioismo militare, di 
tanti miti, gli avev ino palla
io dei '• destini della r.i//a -
e di altie s< loechez/e. La leal
tà era ben «Incisa: è quella 
che «piesto proicssii sia rivi--
laudo. Iten/i è ioni.ilo m Ita
lia. ed ha denunci.ilo «piesia 

SCANDALOSA ESALTAZIONE DELLA GUERRA FASCISTA NELLE PAROLE DEL GENERALE SOLINAS 

Il P.N. chiede aure condanne per Renzi e Aristarco 
dopo una requisitoria oltraggiosa per I martiri della Resistenza 

Due anni di reclusione chiesti per Renzi, otto mesi per Aristarco e la degradazione per entrambi - La fuci
lazione dei j2o martiri delle Ardcatine, dice il P. M., fa legittima » L'arringa dell'avvocato Degli Occhi 

al giugno del '43 — si è ehm 
sa stamani, al Tribunale nuli 
lare «li Mflflno, In afilata dei 
tenti citati nel processo /temi 
Aristarco E si «'• chiana con la 
conferma (li una circostanza 
importantissima, rifa ita ap
purilo dn Uoccnccini .sulla di-
baitata (piestione degli ostag
gi. Ecco la .san deposizione. 

PHESIULN l'K: Sa quali osa 
liullu «he avevano « ouipiiito'«/ei costume licenzioso che lo 
ai suoi danni. Oggi e-.'li e -,Ui-\autore dell articolo incrini ma-
lo iiu arrenilo, in imlalo in "» «Ifribimce fi» nostri repar-
lortez/.i, viene pio«-ss,,i„. L. |'« /ll'^lfU'"'-"!'"'. "' G'.n'n"J' 
dal baii< o <!<•''li ai i libili, ha I 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI l TKSTK — .S'i, a proposito ijenzc della critica, e il ut-nera- vamente per 
• ìdegll ostaggi, lo stesso ebbi!te Solinus ritiene opportuno 

MILANO. 8. — Con la depo- (occasione di ricopiare a mac- dedicare le prime battute della 
sizioue del collega Aniielo'chfwr un'ordinanto del Co- sua arringa accusatoria alla 
Boccaccini — che fu soldato \mando in cai si dicera che, se spiegazione del singolare ri-
in Grecia dal settembre del '42\\ fossero stati compiuti attenta- tardo con cui venne preseli 

ascoltalo un Pro» m alme ( ,e-
nerale < h«> ditemi ".a Kap-
plci. I uli ha Millo il diruto 
di pensale < he i su >j i.-11 II « i -
tori .siano a iuola a piede li
bero. siano a iuola pulenti e 
< Opri li «la (IL; HI iiisid',i ,.VIi 

TESTE - /" linea (laterale 
poss.o ossei ife che molti degl'i 
episodi ricordati ila Ite ir. t 
rientrano nello spirito (lei fat
ti ih cui fui testimone in quei 
ine../ 

PHESILENTE - Lei pule 
constatare che quanto accode
rà in Grecia non accadesse 

ha il «III Mio «li pensate ( he. iane/ie ni Haliti 
loisc. «olmo «he I lumi j TESTE - - f i o acca-(VIVI. 
truffato stanno <ei< indo il j penso, anche in Italia, ma 
modo di l iullatlo di mimo [in proporzioni eertamente mi-
lui e lanii a lni si lvani i u - •••>»'• L" paurosa indigenza in 
| 1 ( i m leni versavano le popolazioni 

li sa,ebbe lieinenilo «e. iifl-Ì«n:(:,.",..._/".r",r.'. ^ " " I ! ' ' " " ' '' 
la Hepiibblita italiana dei 
10">"> il boia Kappl-'i riiis( isse 
— sia pure per miei pasta uni
sona -- a \CIKIK .iisi di | teu/o 
Iteu/i. 

TO.MSIASII I HIAItKITI 

diffondersi del fenomeno. La 
pagnotta era divenuta vera
mente una moneta di scambio, 
l'unità di misura per In retri
buzione degli amori 

PRESIDENTE — Ila niente 
altro da aggiungere '.' 

li o atti di sabotaggio, sareb
bero state passate per le armi 
alcune persone di cu{ era ri
portato in calce l'elenco. Tra i 
nomi dei dcsignuli alle rup-

iut eresse 
nule ». Quale interesse 
cusatore no» lo dice. Non rie
sce a capirln. Come non capi
sce l'eriiluztone morale che da 
volontario di guerra trasfor

mai la denuncia contro i due'viò Retri m severo critico del-

pcrto- contenuti 
L'ac 

imputati. Il generale non avi 
va letto l'articolo, K come non 
legge la miriade di qiornali\t LL • •• a 
che si stampano in Hauti ., ( e d ! L a V , J I " ' «1»">J»^<4<>" 

la infingardaggine fascista e 
della retorica imperiale. 

fp«el canovaccio Insomma, secondo l'accusa-
di film proibito siano sfuieltore, » quali che siano stati i 
presr pari pari dal libro di\motivi da cui Renzi è sluto 
G.uunini che. se foise stuto'indotlo a scrirere l'articolo 
pubblicato a Milano, avrebbe .certo e che l'articolo esprime 
gin ^libito la stessa sorte del- un elemento intenzionale e co-
l'articolo di Cinema Nuovo. J scie HIP di vilipendio ». Ari-

Cio premesso, l'accusatore 
<si avventura nella indagine 
tecnica de «L'Armata saga 

storco, da parte suu, avrebbe 
assumo una responsabilità 
soggettiva nel compimento del 

,pu •• E. tra le cousiderazioui\^i'l'tto,vonsoluconsentendo-
prcsaoh,- fiqnraruiio — ricor-\e ((>• se (posta una delle ta-ì '•Sulla ria di Damasco —\lctterarie e glottologiche, scin
do — (fucilo del sindaco e di\gtnni die lo distraggono dalla'no'a il gin Solinas paiago-ibra che il è M. si muova con 

lassa/ ///aggior«' impaccio che un medico... l'oniprensioiie di ciò che è mi-
PRKSIDENTE - Eratto tu lo <• si e rinnovato negli uì-

carcere queste persone \' timi unni). Fu (putiamo che 
TESTE — No. erano libere,'glielo segnalò e lo indusse ad 

ma sospette di sentimenti po-ieuiminurlo, poi «• furotin «/l< 
lilici avversi 'scambi di lettere con i Guur-

Congeduto Bociaecini. preti- dasigilli. la autorizzazione a 
de la parola d dea Sol ma.-., procedere, le immancabili lia

ne la pubblicazione, ma scri
vendone di sua mano le dnin

nando con dubbia ironia Ia',a.ssa/ maggiore impaccio che senlie e assunieudoiie la pa-
trasforuiazione interiore distra gli articoli del codice mi- lernitu. 
Renzi alla conversione di Sun'.Uture, di cui, pure, non è ap- " ' ' nostro scopo — upete 
paolo — egli e stato raggimi- parso un interprete molto fer- il P-M. — non è quello di re
to dalla grazia di Dio,. 'rato ìprimere o di condannare un 

Ammettiamo pure che lai Ad una ud una tengono' ' povero ragazzo " come lien-
•• conversione - dell'imputato.isolale «• ridotte m briciole jri. contro cui non ho alcuna 

[non torni completamente gra- tutte le frasi, tutti gli avver-\avversìonr, bensì quello ut 
rappresentante dell'accudii file burocratiche, e cosi eia. dita all'accusatori-, ma perche(b« e gli aggettivi, tutte le af-\impedirc il diffondersi di ro-

l t r ( o r i t ' ; t l o i | « » r : t 
Non un ritardo, quindi, manueltere in dubbio (inciti- il 

.solo il tempo strettamente ne- senso dell'onore del giovane 
Il P. a/, esordisce pronuii-ce. .(trio .. Per la cronaca, cir-

ciando una formale dichuira-\cu sette mesi. E' giusta l'ineri
tone di anlif-tscismo Ma tpte-'munizione" Secondo ti gaie

tto immancabile alto di amag-\ra!c — e superfluo dirlo — si. 
gio alla mutata situazione po
litica italiana reni) poi ab-

•' Chi- cosa -/orerò fare prima 
di piovedeie'.' Chiede il P. AI. 

bouduiiteii/ciirc iiitenmilo cihidtre un referendum tra gin 
infine cancellato del tutto duHristi, giornalisti, sindacali e 
contenuto e dal tono della te-'cineasti? O preoccuparmi se 
qttisitorta loncepitu secondo i'hi dittimela non fosse perìco-
modelli di una retorica ormui\losu per una certa categoria 
logora, e svolta s"Condo il del- di persone.' Sono un maqistru-
tato di uno spirito di casta, 
secondo cui ciò che dicono i 
loloniielli e sempre cero e (io 
clic dicono i soldati sempre 
incerto e tliscittibile. 

Tuttavia, anche il prestigio 
inattaccabile «Iella «asta dei'c 
fare una concessione alle esi

to militare e ho applicato la 
legge ... 

Renzi, secondo lui, sarebbe 
pieno di >• torbidi sentimenti 
e di odio ))crvcrso nei riguar
di delle istituzioni a cui ha 

ufficiale, di cui nessuno dei 
supcrioii ebbe nini a lam«-»i-
tarsi? << All'atto detta resa — 
dice il geli Solinas — per 
sfuggire ai tedeschi qualche 
ufficiale riparo in casa dei gre
ci. tal altri indossò i panni del 

fermazioni che hanno urtato.ci malefiche, lanciate conno 
la suscettibilità di eerti aia- il nostro Esercito, la cui ono-
biriir; militari e del P.M. inìrabilità deve risultare inec-
persoua. Icepibile >-. 

La " scomparsa grottesca! E u conclusione della sua 
della citrulleria ... gli eccessi 
amatoti dei presuli, /,• re«pii-
si:io/u delle riserve familiari 
di olio, la ,. preoccupazione 

mendicante, magari la giubbili degli orticelli di guerra», la 
del domatore. Renzi, invece, .siicasa di tolleranza al seguito 
è "fatto fare- prigioniero. Cu- \del comando 
(luto il fascismo, ha creduloi 
che fosse crollata anche la Pa
tria e «piesto è l'errore che ha 
guidato la sua mano quando 
ha scritto " L'Armata sa-
gapo ". 

Poi, dopo avercelo presen
tato nelle vesti del rinuncia 

la <• frettolosilà » generiche: e 

retpusitoria. il geu. S'obnas 
chiede che il Tribunale con
danni a otto mesi di reclusio
ne e alla rimozione dal gra
do il .. sergente .. .-Iris/arco. 
a cui riconosce le iiltentianti 

sancisca una 

appartenuto, e aurebbe scritto furio ce lo dipingerà come pla-
' L'Armata s'agapò » «'sciasi- giutore. insinuando che le idee 
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L'esercilo deve essere liberalo dai sistemi 
e dagli uomini che provocarono la disfalla fascista 
L'oratore comunista solidarizza con Renzi e Aristarco e preseli la una schiacciante documentazione dell'ignominia 
dei generali fascisti - ì valori della Resistenza debbono esser patrimonio del soldato i/aliano - Le "glorie,, di Marras 

i 

Il dibattito .sul bilancio elei-
la DiJe.sa, ha toccato ieri -\\-
la Camera il suo culmine con 
un discorso del compagno 
Giancarlo PA.IETTA, che !ia 
prorondamonte scosso - l'as
semblea per l'appassionata 
denuncia -delle -responsabili
tà clic hanno portato l'Italia 
alla catastrofe della guerra e 
per la drammatica e sincera 
espressione dell'esigenza nr-
gente'di imprimere un carat
tere nazionale e italiano .«Ila 
politica militale. 

Sin dalle prime battuti*, la 
.seduta ha avuto un andamen
to vivace e a volte a.spro per
chè ancora una volta i mis
sini hanno tentato di provo
care incidenti. Primo oratore 
è il compagno BARONT1NL 
Il tema del .suo breve inter
vento è già stato portato in 
assemblea nei precedenti di
battiti sulla Difesa: le per
secuzioni conti o gli operai 
socialisti e comunisti degli 
stabilimenti militari e eli in
fami provvedimenti con i 
quali Pacciardi ha licenziato 
duemila di e^si. Queste di
scriminazioni e queste rap
presaglie. dice Barontini. non 
hanno portato fortuna a Pac
ciardi il quale dopo il 7 giu
gno è passato «lai banco di 
ministro a quello dei depu
tati. Ma il 7 Riuj«no deve si
gnificare anche il ritiro dei 
licenziamenti: altrimenti non 
avrebbe senso la promessa 
fatta da Pella di porre tine 
alle discriminazioni. 

Il successivo orat«*re è il 
socialista TOLLOY. Egli -o;-
leva le ire dei fascisti chie
dendo che l'attuale ministro 
della Difesa ponga definiti
vamente termine alle ricor
renti speculazioni sui prigio
nieri italiani in URSS, riba

dendo k- dicliiara/ioni latte 
in proposito da Pacciardi a 
scorno dei cinici sfruttatori di 
una pagina tragica della sto
ria italiana. Tolloy chiede an
che che il governo approfitti 
di questo dibattito per espri
mere il proprio parere sulla 
proposta di legge Lux/atto 
che mira a sottrarre alla P.III-
risdizmne dei tribunali mili
tari — in conformità dell'ar
ticolo lll.'t della Costituzione 
— gli ex-militari noti ni ser
vizio attivo. Mentre parla 
Tolloy i missini, e in parti
colare quel Lecci so che ha 
raccolto i voti dei fascisti per 
aver trafugato la salina di 
Mussolini, lanciano invettive 
e grida che provocano prote
ste n sinistra e viva eccita
zione nell'aula. Quando la 
calma ritorna, l'oratore so
cialista afferma che l'atteg
giamento assunto da Pacciir-
di nei confronti di Renzi e 
Aristarco si è allineato a 
quello dei missini e conclude 
auspicando una rivalutazio
ne della Resistenza, il cui na-
trimonio deve cs=er posto al
la base di sin e-er.-Mo na
zionale. 

Ila ora la parola il compa
gno Giancarlo PAJETTA. 
Egli premette che, come non 
ci si può l imitale a gridare 
•« viva Trie.-te •> ed eludere Io 
esame della nostra difficile 
situazione internazionale, co
si non <;i può gridare «• viva 
l'Esercito .. e ignorare nello 
stesso tempo i problemi della 
politica militare italiana e 
della difr.s.-i della nostra in
dipendenza. A un prezzo 
troppo c:i:o abbiamo pacato 
la retorica e In superficialità 
nel passato, per «•orrore an
cora il rischio di eludere 'e 

Il compagno Giancarlo Pajetla 

Ebbene, la idaz ione sul bi
lancio della Difesa sciubre-
ebbe scritta con la deliberata 

volontà d ; privare l'esci cito 
delle sue tt.idizioni migliori. 
Vi si legge che l'eseitito è 
uscito dalla •« crisi deda di
sfatta ». Ma la crisi e la di
sfatta sono del 1943! E rioj-o 
il 194:* c'è stata la gueria di 
Liberazione che il popolo it.-i-jv;iI- "b"e 
liano ha vint«»! L'esercito it;.- ; déntro 
liano è dunque nato dalla vit
toria contro il tedesco e non 
dalla disfatta! Qui Paletta 
legge alcune paiole di Pac
ciardi con le quali si alferma i 
che nel 1945 non c'era ne n i - ; 
tusiasmo ne disciplina nel- ! 
l'esercito e le commenta cosir| 
« Lei. on. Pacciardi. poteva j 
sci ivci e queste parole perche 

no.slia vita, pollammo la ..u-
stnt paiola di antitascisti e 
di italiani tra quegli alpini e 
i ìuscimmo a conquistai ne 
moltissimi. L'azione autilasci-
sta non divise dunque ma uni 
gli italiani. 

Ecco pei che non possiamo 
accettale la tesi secondo cut 
chi combatte agli «»i don dei 
tedCs«_-o combatte pei iii.a 
causa giusta. Ala a pi («posi
lo della JVIonturoaa. pio.scgue 
Pajettu. voglio chiedete al 
riunistio Taviani «osa pen-.a 
del ì aduno tenuto iecen;«*-
ineiHo a Alitano dai ILCIUCI 
icpu'jblichmi della Montcìo-
sa. alla presenza dell'ex ge
nerale Cartone e del g e n c u l c 
della « Wehimacbt » Pickler. 
E' ammissibile che gene.aii 
nazisti vengano in Italia a 
teneio riunioni di tepubbli-
chint i «|uali alleluiano di es
sere contenti di aver servito 
i tedeschi? (Grida e proteste 
all'estrema destra). E" velo 
che non dovevano esser molti 
a quel raduno se hanno po
tuto tutti enti are in una chie
sa dove il cappellano della 
divisione ha celebrato la m«\s-
sa E non avranno molta fot -
tuna dal momento che al con
vegno è intervenuto quel ce
lebre jettatore di Gray... t /n -
terrii-rinni dei fascisti). 

PAJETTA. I.eccisi. qu indo 
c'è da trasportare cadaveri 

ne. ma parlare qui 
non è affar tuo. 

ROMUALD1 (MSI): Tirate 
fuori Moranino. 

PA.IETTA: A suo tempo. 
.TACOPONI (mentre il chi

mo re si fa alto, rivolto ai mis
sini): Ti aditoti della Pallia, 
sei vi dei tedeschi. 

ROMUALDI: E' un delitto 
dite una messa? 

LEONE (piesidenle): L ono
revole Paietta non si rifuiisce 
alla messa ma al raduno. La 
sua è una critica politica per 
ciu 14I1 consento di continuale. 
IC'oinmpiili «1 destra) 

Raduni fascisti 
Pajetta riprende il suo di-

scoiso affermando che qu-Jsti 
episodi non avrebbero peso te 
Udii .-. ricollegassero aH'atteg-jie dtchiar 

gli 

lapide sulla qua'.e e scritto a 
un dipresso: « Qui il gene
rale Marias luggi ». (Si ride). 
Vi pare cosi glono.-o «mesto 
latto da meritare una lapide? 
Mari u-> poteva almeno invi
tare 1 partigiani presso 1 «*u.«-
li si rilugiò. .\Ton li ha invi
tati. Ma cosa direste se quei 
paitigiani mettcs-cto .avan
ti» al Porle di Gavi Ligme 
un'alt: a lapide che ò i c c . p ' 
•• I partigiani italiani m o r 
dano che qui il geo. Marras 
rifiutò di assumere il coman
do di Un :cpartu combatt-n-

•antio d i e era ne- treni. 1 tentati suicidi, le ri 
bellioni. le fucilazioni di 

Parlano i iloiuineiili 
no.stie responsabilità politi- non visse l'entusiasmo delia 
«•he d: f*-(!iite alla nazione. 

Trai|irhe esperienie 
Il bilancio della Difesa, 

continua Pajetta. è più degli 
altri strettamente collegato 
con i settori essenziali della 
politica generale del governo 
e. innanzitutto, ron la DOIÌ-
tica estera. Noi vediamo, in
fatti, che il bilancio della Di
fesa e la preparazione del-

sono erettamente 
condizionati dalla politica 
atlantica del governo. Ma co
me può essere nazionale un 
esercito che deve soltanto 
farsi strumento di una noli-
tica di subordinazione a 'po
tenze straniere? 

Ricordiamoci delle "SOP-
rienze recenti. Già 18 set
tembre, infatti, l'esercito -ta-
liano non ha potuto difendere 
la nazione perchè era «tato 
trasformato iti un rppart«» d: 
una forza armata straniera. 
E anche oggi il nostro eser
cito è organizzato p addestra
to a diventare un reparto del
l'esercito americano. Altret
tanto evidente è il collega
mento della politica militate 
con la politica economica. 
Gli stanziamenti militari non 
sono — per il loro attuale 
grave peso - - sopportabili 
dall'economia italiana e so
no male amministrati. 

Lo stesso ai può dir" per 
la politica interna. Si può 
pensare di risolvere il oro-
blerna della divisione cr«>fon-

lavoraloi 1. e quindi dei sol
dati. sono comunisti e socia
listi bisogna porsi il proble
ma politico d; fare una poli
tica militare nazionale che 
permetta a questi lavoratori 
socialisti e comunisti di sen-' 
tire che difendono !a loro ».--.-; 
tria. N«»:. e con noi l.i .nag-l 
gioranza del popolo, vogliamo' 
una politica di p3ce. di .iife-
sa dell'indipendenza naziona
le. di rinnovamento democra
tico e di progresso sociale. 

Soltanto a queste condizio
ni l'Italia potrà avere un 
esercito nazionale fo-te, ri
spettato. » 

E' indubbio, continua Pajet
ta, che l'esercito nazionale de
ve richiamarsi alle tradizioni, 
deve ispirarsi a valori mo
rali. Ma a quali tradizioni e 
a quali valori morali? E' tem
po, esclama l'oratore allron-

nostra guerra liberal: ice. Lei 
{allora era a Roma a scrivere 
jsul s'ioinalo del suo >.ait:to 
{che non bisognava combat
tere* nell'esercito perchè i sol

idali portavano le stellette del
la monarchia- IPacciardi pro
testa ma Pajetta incalza). Lei 
che non ha combattuto, lei 
che h.i dissuaso i patrioti rial 
combattere non poteva che 
scrivere queste parole. (.1;*--
olaiisi «7 sinistra). 

A coluto -he ci attaccano j iuippc 

gì.lineino «ti aite peisonaìua I g"«> -aivaisi per diventare 
delle forze armate. F01.se. sii poi Capo di stato Maggioie -.•.ostaggi, le licenze che non ar-
chtede l'oratore, non vi e I L - , DELCROIX (PNM): Ses- |™"rai;fl»io mai, l'episodio del 

santa generali Uaiiani ? i inu| c n l , i '"" 0 c''«' impiegava l'at-
morti per tener tede al giù- \'l'udente come -balio-, per

che il bimbo non disturbasse 
PAJETTA: Propr.o pei eoe I"7'' 'c''"' ''''•"' "<u(lrc- Quale. 

vj sono «lei generali morti' ne- >'N" ''',,n c'"- '"«•"'•"•inula opi-
fare il loro "dovere non biso- '• vionedel gei. Solinas.' Vcd la
gna confonderli con quelli 
che hanno avuto paura di 
morire Mpplnus'" a sinistra). 
L'oratore continua a leg"ere 
documenti tratti dai memo
riali dei general. Visconti 
Prasca e Armellini nei quali 
-; rivela che alia vigilia del-
!'8 settembre fu impossibile 
dare ade truppe direttive 
precise perchè 1 generali cne 
le comandavano si erano ;«— 
cali nell'Italia del Nord uer 
ritirare i ugh dalle scuole e 
le mogli dalle villeggiature. 

GRECO (mon.;: Il ger.. Vi 
sconti Piasca ass iemo d i e 
avi ebbe sconfitto la Gì evia m 
quindici giorni. Quindi noi, 
sono d'accoido con lei nell'ap
prezzamento delle citazion: 

PAJETTA : Insomma, 'a 
conclusione di questa stia .n-
terruzione sur;, che quei i?o-

jchi generali che salvo io' l: 

è la lipioduzione condanna lei (ilarità) 

la/.tono tra coloro i quali e ie - !--=• 
dono sia bene riunii si uiaie 
me con un generale iniziala i«ament«« . 
«• il modo col qui'le il gene
ralo Solinas concepisce la con
t inuit i delle tradizioni e '.a 
difesa dell'onore dell'esci cito 
italiano? Il processo in corso 
al Tribunale militare di Mi
lano denuncia un errore uoli-
tico gì ave perchè 1 ivcla che 
si vuol confondere l'onore mi
litai e del soldato italiano con 
1 delitti di certi generali o di 
ceite istituzioni. Perchè gli 
italiani devono credere che 
sempie i giudici militari so:iu 
infallibili? Non fu infallibiU. 
cerlo quel tribunale militare 
(he ha fatto fucilare a Sebu-
nico dopo un sommario giu
dizio 2K alpini che un recente 
processo di ìiabilitazionc h i 
aimos'rato innocenti dall'ac
cusa di t e s i e di collusione 
(ol nemico. 

Kolicrlo \ristarco. «li 8 anni, segur sui piorn.ili 
il processo al suo papà 

'felle «"-"viifiirr galanti siii]condaiina a due anni di reclu
sione. con la relativa rimozio
ne dal grado, a carico del 
••sottotenente» Renzi. 

Udite le richieste del P.M., 
il Presidente sospende fi di-
batttnteiifo e fo rinvia al po
meriggio. 

L'udienza pomeridiana è 
interamente assorbita dalla 
arringa ricll'arr. Degli Occhi. 

Il giovane patrono di Ari-jau» di riassumerla. 
La promiscuità tra le nostre.*>arco, con un'oratoria piena 

truppe e le donne greche. se\di entusiasmo e un'indagine 
ci fu, non ebbe nulla di scau-|br/lfanrp. nccompa«7»iaia da 
«laloso. Se ogni soldato ares-i»»i c.rnomcntarr spesso molto 
se retribuito con una paynoi-\arguto e mordace, ha impo-
tu ogni prestazione amorosa, 
senza rinunciare al suo so-
steiitamentu. la Sussistenza 
avrebbe dovuto almeno rad
doppiare le razioni «• «e ne 
sarebbe accorta. I soldati, nel 

stato la sua tesi difensiva su 
due motivi essenziali. Primo-
nrstvna delle affermazioni 
critiche di Renzi può conside
rarsi offensiva o vilipendio-
sa- Secondo: la denuncia del 

l Eliade. - aiorirnno e taceva- fascismo e dei suoi crimini <-rf 
no ... Di altre attività, il P.M.terrori unii è un delitto ma 
non ha notizia. f„„ dovere deali italiani 

Le prove addotte da Gandin 
so mi inafiendib/li. secondo d 
P. AL. come quelle di Baccac
cini e di Speroni. •« 1V011 la mi
seria. ma l'abitudine e il vi
zio spinsero molle greche a 
concedersi ••. 

Le licenze vennero sempre 
concesse regolarmente, qtian-

GlIDO XOZZOM 

do /« 
ratto 

circostante fo consciifi-

Frofesfa contro Solinas 
tfi Medaglie d'oro 

Riferendosi alla fras* pronun
ciata dal Q«n. Solinas durante 
il processo contro Renxi ed Ari
starco il 5 ottobr* scorso (« La 

, -- --- • «Vr' treni e impossibilci questione dell'art. 103 della Co-
per la difesa che noi facciamo 1 degli ouiini giotteschi impai- J L'oratore è giunto alln cui- '*''"' avvenissero •• /rerfofosel «ituiione • una "faccenduola ' 
della verità, diciamo: l'onoic | titi da Mussolini per «ntcneie, e lusione del suo discordo (>\concisvoni >.. 1 che porta una barba di tre anni. 

Il prt>ctss« tri chiMSti 

paila. il !i settcmbie. dopi» 
IP anni e nei m«'s- «Ji carcere, 
si pi esento al distretto mili
tale di Tonno per fai e il suo 
dovei e. Ma il disti etto era 
chiuso perchè i generali c ia 
no scappati! E oggi quei lic
iterai! vorrebbero assumersi 
la difesa dell'onore militare 

I italiano! Ecco peichè. io. men
are Ci.pt imo la mia solidarietà 
!.«gli uomini contro 1 quali 

L'oratore comunista affer-ìproprio «iggi il Pubblico mi
ma a questo punto che quan-j««stero ha chiesto per uno 
do si parla della Resistenzai due anni e per l'altro otto 
bisogna ricordare che essa èl"1^» di carccic. c iedo di po
stala un movimento naziona
le e non una lotta di fazioni. 
La Resistenza — egli dice — 
è stata un processo di rinno
vamento della intera coscien
za nazionale che attraverso 
la crti"a. la lotta armata con
tro gli errori del passato ha 
ritrovato se stessa. Anche lei. 
on. Taviani, come molti altri 

delle anni italiane l'abbiamola tutti i costi qualche vittoria (trae le conseguenze 
salvato e dileso noi. Chi v n J a vantale con l'alleato ita- [drammatiche denunce 

:t.i!\ini che il 
va ingannali 

ter alìermarc che Io faccio 
difendendo l'onore del nostro 
soldato contro certi generali 
che vorrebbero (oprire Hi ri
dicolo l'esercito italiano. 

Vorrei dire ai cineasti ita
liani che si occupano di seri
cei e o di sceneggiare film sul
la guerra fascista di non dire 
la verità che hanno visto coi 

fascismo ave- * o r o occhi ma di avvaler*»] del 
e inquadrati.idocumenii ufficiali scritti dai 

zista. vi è portino la nvcl. i iste all'assemblea. Eni; sostie 
zione che il gcneiale Solgiujne che la tradizione cui d e w 
in Albania passava il tempi (richiamarsi l'esercito non -,uo 
a comporre musica per film.)esser quella vergognosa "che 

A commento di queste lei- | balza-fuori dai documenti dei 
ture Pajetta afferma che !.-. jprotngonisti della guc-n.i la- ! 
realtà che appare da taìijscista. Bisogna invece aveu 
documenti non e solta.r.o il coraggio di affondare 1! f« r 
grotte.-ca ni;, tragica perche 

0v*n. I Dei resto, l'auiorìià tnilita-
esDii-!r'' " •'•'- vra preoccupata di or

ganizzare e di controllare il 
mere'ricio ... e snr«-bbr inop
portuno « lanciare fango con
tro questa provvida istìtn-

I / i n s u l t o ili .*{.*{-*> 

segnata dalla morte di mi
gliaia e migliaia di soldati 
italiani e di gieci . Noi vojjrs 

tando il tema più importante 1 nella guerra di Liberazione |S e n e r a l " e dai marescialli. 
del suo discorso, è tempo di ha forW cercato di liberare) E «lui Pajeiia scuote l a s 
dire basta alla retorica e alle s o . , - ^ 0 dagli errori del pas-ìsemblea con la lettura di al 
menzogne. Bisogna porre al s a t o . Lei era un fascista in,,-"un« documenti scritti dai se-
bando la retorica fascista se 
condo cui «i reticolati si spez
zano coi denti •< e « sì avanza 
anche senza scarpe »! Quella 
retorica mirava a nascondere 
l'incapacità e le ruberie degli 
alti comandi e dei gerarchi 
fascisti. Noi vogliamo difen
dere il nostro esercito da que
sta demagogia che l'ha por
tato alla disfatta. Noi voglia
mo un esercito rinnovato ma 
legato alle migliori tradizioni 
militari italiane, alle tradi
zioni del Risorgimento e della 
Resistenza. 

era un 
buona fede e quando poi ha 
combattuto contro il fascismo 
non ha certo rinnegato la sua 
buona fede, ma ha dimostra
to di aver aperto gli occhi. E" 
possibile che oggi guardi con 
indifferenza al dispregio della 
Resistenza? Voglio ricordare 
un episodio che interessa da 
vicino il ministro Taviani che 
è genovese. Quando la divi
sione Monterosa, agli ordini 
di un generale traditore, fu 
mandata contro i partigiani 
in Liguria noi. a rischio della 

nerali che parteciparono alla 
guerra fascista e dai quali 
balza con evidenza viva l'it.-
capacità, l'impreparazione, la 
facilonerìa, la corruzione de 
gli alti comandi della guerra 
fascista in Albania. Vi e In 
descrizione di fortini esistenti 
solo sulta carta, dei magaz
zini vuoti, di «trade che "si-
stevano soltanto nei progetti. 
Vi è la denuncia di bombar
damenti inventati di sana 
pianta per ragioni propagan
distiche. v i è la descrizione 
del morale avvilente delle 

Sentiremo ripetere le stesse cose 
dacli avvocati ancora chissà 
Quante volte, ma noi tireremo 
diritto») le famiglie delle Meda-
«lie d'Oro toscane Barbieri, Bal
lerini, Barduccì, Bocci, Fanciul-
laeci, • Morandi hanno inviato al 
Generale Solinas il seguente te-
'•ira m ma: 

«x Riferendosi sue parole pro
cesse Renzi Aristarco, ricordia
mole "faccenduola" art. 103 et 
Costituzione tutta est fondata 
su 76000 morti et su oltre 203 
Medaclie d'Oro Resistenza, su 
cui neppure tirando diritto si 
ouò passare sopra. Stop. Dicm-

1 tà esercito, onore morti invitia
mola rettificare pubblicarrente 
sua infelice espressione, testimo
nianza intollerabile spirito di 

= --• . - . ,_ . . . . . .. . . . „ j»ii;ra. che per poco non fred-1 nostalgie anticostituzionali mcn-
ma la prima condizione e che {I Italia abbia un eserciti n.-,- ; d o | 7 s ,cn R „ S S O „ c solo .^Itre riteniamo nostro dovere et 
tutti coloro i quali non siano 'rionale in una natr:.? libera \volgare caso ài delinquenza1 diritto affermare che nuovo escr-
rispettabili vengano esclusi (Ma e nostro dovere - « ali icommie ». j cito poesia su Resistenza et non 
dalla direzione dell'esercito'conclude — non limitarci a i Di rappresaglie non si parli' »u Esercito fascista 
Io non voglio, ad esemnio,iquesto ausp ico o 3"irint:rc;m'ppi«rc. Qualche lucilaziouc. sconfitto) 
mettere sul piano dei «ene- [invece con la nostra aziono « . c , }Uj ÌUa scComio i «Sa
rah corrotti anche l'attuale 

- , .Y011 erano possibili requi 
ro nella piaga per gua ine •! ,«;jzioni, perchè queste non cra
niale. Bisogna creare un e<er- , l o ordinate dai comandi. 
cito nazionale, nrolonriaine.-..*!.. Piuttosto — aggiunge pros
legalo al pooolo. un eserrit,. .so/aiiamcnte il P.M. — Renzi 

mo. dice l'oratore, che que<t«- ntnito al servizio deP'it-.!..i. !dic«i: lo rubo ro l'olio e 
venta siano conosciute e jnt-.Per questo è nceess-in,' mu jcommenerò qu.sfo infra
lì possa accusare anche il ^e-jtare radicalmente ]i nol-tic:» ;;ÌOHC ••. 
nerale Solinas perchè questa.militare e tutto r i ; idir: ; /o-s«- | Ten*nri suicidi 1,0,1 ce ne 
farsa e questa tragedia noi. jncrale del so \crno. Le ultmi» j/,«r0ijo. Casi di nisubordma-
si ripetano. L'Italia ha oiso (".>role di Paietta s«̂ *v" or. -,:•- \Zionc. neppure. La raffica di 
gn«> di un esercito r ispett i lo ' -une. ai «soldati: '.".ui^ur-^ r-hc\ 

It M r M i r r « S raleja Camera passa a lKsa - •coudniiiinto perché uccise 
J r o l o n n H , , ..n-, m*,j!**«'' «•*_?' *•*• "^'™» .persole, superando il »,(, 

•, contestando una A ! l a fine del!., seduta. *•' siabiliin rialto tona* Hi m, 

capo di Stato Maggiore, ge
nerale Marras, ma credo che 
l'episodio di cui è stato re
centemente protagonista sia 
per Io meno sconveniente, j 

U M l«pMt 
Marras negò, 
affermazione di Togliatti, di 
esser stato liberato dai narti-
giani mentre era detenuto 
nel forte di Gavi Ligure e af
fermò di essere evaso da so
lo. Ho compiuto un accer
tamento e confermo le di
chiarazioni di Togliatti. Ma 
io qui voglio ricordare un al
tro fatto. Pochi giorni fa 
Marras si è recato al fort«» 
di Gavi Ligure per presen
ziare allo scoprimento di una 

aggressore 

_ , . , . . . , , , -. responso 
Tocliafft. si ronpraf-ifeT..-. con 'della strage alle Ardcatine — 
' ° I? ' - o r e ) ' , J . [aggiunge il generale a chiari-

Chiusa la discussione sene- [menu, del suo concetto — fu 
se 335 

mero 
. . . . . . . „ , stabilito dalla legge dì guerra 

richiesta degl: on. Bartoit sulla rappresaglia legittima. I 
( d . c ) . Cantalupo (PNM) <- .120 costiftiicano la misura T^TXVU ( M S I ) - n ores-dentc della giusta punizione. L'aver 
LEONE comunica che all'ini- .superalo questo numero di-
zio della seduta pomeridiana 
di oggi (e cioè alle 16) i' 
governo risponderà alle in
terrogazioni urgenti oresenta-
fe dopo la comunicazione del-
la nota r.nglo-americana su 
Trieste. Stamane invece il 
ministro Taviani parlerà >u1 
bilancio della Difesa. 

que. 
renne una azione mostruosa 
che ripugna anche a me »». E 
come rammaricarsi per la 
morie di quei due greci? Fu
cilandoli — commenta il ge
nerale — abbiamo fatto un 
favore alla popolazione greca 
perchè •> l'abbiamo aiutata a 
sbarazzarsi di due criminali >». 

OGGI L\ ITALIA 
Ore 8-8,3*: onde di m 31.37: 
Ore 12.45-13.13: Onde di me

tri 31.57; 
Ore 13.15-13.3t: onde di me

tri 31 -41; 
Ore 17Jt-18: onde di m. 41 -49: 
Ore l»,3t-l*: OGGI NEL .MON

DO: onde di m. 3t,S8-
Ore Zt-zt4t: onde di m. 232.75; 
Ore 2f4t)-21: onde di m. 41 - 49 

- 233J - 252.75; 
Ore 22-22^9; onde di m. 233.3 

-278; 
Ore 22J9-23: onde di m. 41 - 49; 
Ore 23.W-24: QUESTA SERA 

ITALIA: onde di m. 233.3 
-278. 
Ascoltate e fate ascoltare 

«OGGI IN ITALIA» la voca 
della verità e della pare. 
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